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1. INTRODUZIONE EPISTEMOLOGICA AL MODELLO ANALOGICO BIPOLARE 

La Psicologia Analogica, codificata da Stefano Benemeglio, rappresenta un corpus teorico e operativo 

che si distacca radicalmente dalle classificazioni nosologiche della psicologia clinica tradizionale. Al 

centro di questa disciplina vi è lo studio delle leggi dinamiche che governano l'inconscio, inteso non 

come un serbatoio caotico di pulsioni, ma come un sistema cibernetico regolato da precisi codici di 

accesso e reazione. In questo contesto, il termine "Bipolare" non fa riferimento alla patologia 

psichiatrica (disturbo bipolare), bensì a una specifica configurazione egoica e strutturale 

dell'individuo. 

Le Tipologie Analogiche Bipolari costituiscono una delle architetture più sofisticate della personalità 

umana. Esse si definiscono per una caratteristica sistemica fondamentale: la coincidenza tra lo 

stimolatore penalizzante (il simbolo archetipico che attiva la reazione emotiva: Asta o Triangolo, e 

nelle tipologie genitoriali anche Cerchio) e l'area dell'ex-conflittualità genitoriale. In termini 

energetici, ciò significa che il "motore" che alimenta la vitalità, la reattività e il desiderio del soggetto 

è lo stesso conflitto irrisolto con le figure genitoriali. Questa sovrapposizione crea un sistema ad alta 

tensione, in cui il soggetto è costantemente attivato dalle dinamiche di potere, possesso e territorio. 

L'individuo bipolare appartiene, per definizione, all'area dell'Ego dell'Avere. A differenza dell'Ego 

dell'Essere, che ricerca il riconoscimento identitario e l'approvazione per ciò che "è", l'Ego dell'Avere 

struttura la propria esistenza sulla necessità di colmare un vuoto attraverso il possesso - di oggetti, di 

persone, di ruoli, o di risultati. La sua logica non è quella dell'idealismo, ma quella del pragmatismo 

emotivo: la tensione si scarica solo nel momento dell'acquisizione o della conquista. 

Il presente trattato si propone di dissezionare con rigore chirurgico le quattro varianti bipolari 

(identificate dai codici 3.1, 3.2, 3.3, 3.4), esplorando la loro genesi traumatica, l'evoluzione dalla diade 

genitoriale alla triade sociale, la correlazione somatopsichica con le ferite emotive e, infine, i 

protocolli operativi per l'interazione strategica in ambiti seduttivi, professionali e conflittuali. 

1.1. FONDAMENTI EPISTEMOLOGICI DELLA DINAMICA ANALOGICA: LA RETTIFICA DELL'ASSIOMA 

DELL'INFLUENZA 

L'analisi dei processi di influenza umana, sia essa declinata nella seduzione interpersonale o nella 

leadership professionale, richiede una revisione radicale dei paradigmi comunicativi tradizionali. Il 

presente trattato si propone di ristrutturare integralmente la comprensione delle Tipologie 

Analogiche Bipolari, partendo dalla correzione di un errore teorico diffuso e fatale: la credenza che il 

consenso si ottenga attraverso la gratificazione, il complimento o la rassicurazione logica. Le ricerche 

sul campo e le sperimentazioni sociali condotte attraverso il Metodo E.D.S. e la sistematizzazione 

della Comunicazione Analogica Non Verbale convergono, con regolarità sorprendente, su un punto: 

l’influenza profonda non risiede nell’assenso razionale, ma nell’amplificazione chirurgica del 

turbamento e nella gestione sapiente della distonia. 


